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Aumenta 
di nuovo 
il prezzo 
del latte 

selezionato 
In conseguenza del grave 

aumento di 80 lire del latte 
intero pastorizzato (che costa 
ora 250 lire) la Centrale ha 
rincarato anche i prezzi dei 
latti speciali di sua produzio
ne. Lo qualità particolari di 
latte avevano già subito un 
aumento poco più di un me
se fa che si aggirava sulle 40 
lire al litro. 

I nuovi prezzi, che sono sta
ti comunicati ieri alle latte
rie e che entrano in vigore og
gi stesso, prevedono un al
tro incremento di 40 lire per 
il latte speciale, di 150 lire 
per la crema e di 20 lire per 
lo yogurt. • 

Da oggi quindi un litro di 
latte parzialmente scremato 
pastorizzato costa 270 " lire 
(contro le 230 di prima), il 
latte selezionato intero omo
geneizzato costa, nella confe
zione da due litri 600 lire 
(ne costava 550). il latte Ro
ma sterilizzato costa 250 lire 
al litro. La crema di latte pa
storizzata passa invece a 800 
lire al mezzo litro contro le 
650 di prima (il prezzo pre
cedente all'aumento del 24 
giugno era di 550 lire alla 
confezione). Lo Yogoroma co
sta 140 lire, quello intero ma
gio, da 125 grammi, 100 quel
lo della stessa qualità da 200 
grammi e 170 quello al frutto. 

Assieme ai latti speciali del-
la Centrale hanno subito au
menti anche i prodotti delle 
aziende private come II latte 
sano e il Torre in Pietra. 

Si sono conclusi ieri gli esami per gli allievi delle « 150 ore » 

«L'ESPERIENZA DELLA W T N E T ™ 
CORSI DEI LAVORATORI - STUDENTI» 

Al centro della prova orale i problemi del lavoro assieme alla storia, alla letteratura e alle scienze — « Un esem
pio di come può essere cambiata la scuola » — Un programma verificato ogni giorno in assemblee e dibattiti 

Alcuni dei bambini handicappati ricoverati all'ottavo padiglione del S. Maria della Pietà 

Rischiano i 
tripli turni 
nella IV 

circoscrizione 
La grave situazione scola

stica della IV circoscrizione è 
stata discussa in una riu
nione del consiglio aperta al 
cittadini a cui ha partecipa
to l'assessore all'edilizia sco
lastica Martini. Nei numero
si interventi è stato denun
ciato che alla riapertura del
l'anno scolastico molte scuo
le saranno costrette ai tripli 
turni mentre i lavori di co
struzione di altri istituti sono 
sospesi da mesi. 

Durante la riunione è stato 
anche ricordato che i centri 
ricreativi estivi non sono an
cora aperti e le scuole che lì 
dovrebbero ospitare sono In 
condizioni igieniche preoc
cupanti. 

L'assessore Martini ha ri
conosciuto la gravità della 
denuncia trincerandosi tutta
via dietro l'affermazione che 
la responsabilità ricade an
che su altri assessori 

I ragazzi dell'ottavo padiglione affidati al centro di igiene mentale 

Una speranza di recupero per i bimbi 
ricoverati al Santa Maria della Pietà 

Necessaria l'istituzione di case-famiglie - Potenziare gli strumenti di intervento a disposizione del CIM * Un disturbo di comunicazione spesso alla 
origine dell'insufficienza mentale grave - Gli operatori del reparto contrari al ricovero in ospedali psichiatrici di ragazzi minori di 14 anni 

Si apre forse uno* spiraglio 
di speranza per i bambini 
handicappati del S. Maria 
della Pietà, dopo la decisio
ne, presa dall'amministrazio
ne provinciale di porre sotto 
la diretta responsabilità del 
Centro d'igiene mentale l'ot
tavo padiglione dell'ospedale 
psichiatrico. 

L'unica possibilità di recu
pero infatti per i 39 bambini 
ricoverati è quella di abban
donare il padiglione, in cui 
sono tenuti in condizioni di
sumane, senza abiti in locali 
umidi e non ammobiliati. Do
vranno essere istituite case-
famiglia, utilizzando alcuni 
appartamenti, dove i bambi
ni. assistiti da personale spe
cializzato. possano iniziare 
un'opera di riabilitazione. 
uscendo durante il giorno ed 
andando a scuola negli istituti 
comunali. 

Finora per ogni bambino ri
coverato al Santa Maria della 
Pietà, la provincia pagava 35 
mila lire al giorno. Questa ci
fra può adesso essere utiliz
zata per la realizzazione di 

Si dimette 
a San Felice 

Circeo la 
giunta di 

centrosinistra 

Le dimissioni del sindaco 
Cresci e dell'intera giunta di 
S. Felice Circeo (Latina) av
venute ieri sera dopo un lun
go e vivace dibattito in seno 
al consiglio comunale, costi
tuiscono la prova incontesta
bile del fallimento del centro
sinistra. 

Quando, nel corso del!a cam
pagna elettorale per il rinno
vo del convgho comunale, nel 
novembre scorso, il PCI af
fermava che il problema non 
era di cambiar*» nomi. b?nsì 
di mutare contenuti a: mo
di e ai metodi di gestione 
deU'amministra7ione comuna
le, era evidentemente nel giu
sto. 

La nuova eiunta non ha 
avuto vita lunga, vuoi per 
la permanenza di vecchie be
ghe nel partito dello scudo 
crociato, vuoi per i forti inte
ressi cresciuti attorno alla 
speculazione edilizia. 

Contro tutto ciò. l'ammini
strazione Cresci si è dimo
strata incapare e titubante, 
finendo con l'essere travol
ta dagli uomini stessi del par
tito di maggioranza invischia
ta fino al collo nella specu
lazione edilizia (che ha lette
ralmente rovinato tutto il lito
rale del Circeo). 

In questo quadro deprimen
te il PCI lavorerà per ridare 
fiducia alla popolazione: i co
munisti si batteranno perché 
la crisi venga innanzitutto ri
condotta nell'aula del consi
glio comunale, perché venga 
approvato il piano regolatore 
generale — ancora pur
troppo inoperante — quale 
Strumento indispensabile per 
neutralizzare la speculazione, 
perché Infine rinasca l'agri
coltura e si rilanci il turismo. 

questi centri di riabilitazione, 
che avranno bisogno anche 
dell'apporto del personale ora 
facente parte dell'VIII padi
glione, che sia disposto a pre
stare la propria opera, e di 
altri specialisti da assumere 
al più presto. 

Per realizzare tutto ciò è 
però necessario potenziare gli 
strumenti di intervento a di
sposizione del centro di igie
ne mentale, aumentando no
tevolmente il personale (due 
centri sono stati già chiusi 
per questo motivo, quello di 
Velletri e quello di Civitavec
chia). Altrimenti la decisione 
dell'amministrazione provin
ciale resterà un semplice atto 
declamatorio, un modo di 
tamponare una tragica situa
zione con una soluzione pub
blicitaria che. cosi applicata, 
rischia di far finire i bambini 
in istituti privati. 

« Da anni — ha detto il 
compagno Agostinelli — la 
giunta provinciale è a cono
scenza della situazione dello 
Vil i padiglione, delle condi
zioni in cui sono tenuti i 
bambini. Più volte ho presen
tato interrogazioni, ho sotto
lineato le precise responsabi
lità della giunta. Con forza, 
insieme agli altri compagni 
del gruppo comunista, ho chie
sto la convocazione di una 
commissione di inchiesta che 
accertasse ogni responsabili
tà. Soltanto ora. dopo che la 
situazione ha suscitato clamo
re l'amministrazione comin
cia a compiere i primi passi ». 

L'efficacia dell'azione di 
denuncia svolta dai comuni
sti alla provincia, è stata 
sottolineata anche dal prof. 
Giordano, primario del cen
tro d'igiene mentale e con
sigliere comunale del PCI. 

« L'intervento comunista 
alla Provincia — ha dichia
rato il professor Giordano — 
ci stimola a lavorare ver-so 
la migliore soluzione dei pro
blemi degli handicappati 
più gravi, nella linea del de
centramento dei servizi. E" 
necessario creare delle strut
ture a livello di circoscri
zione. controliate dagli uten
ti. che possibilmente non al
lontanino il bambino dalla 
famiglia. Quando si rilevasse 
necessario un periodo di so-

! iuzione residenziale, questo 
) deve avvenire in piccole 
| strutture, come case-fami-
• glie e comunità-alloggio, nel

le quali i problemi sono, da 
un punto di vista organizza
tivo. meno drammatici, e 
dove si garantisce l'indispen-
sabP.e comunicazione tra a-
dulto e bambino, nella ricer
ca di canal: che pe-mettano 
l'opera di riabilitazione. La 
cosiddetta insufficienza men
tale consiste infatti, molto 
spesso, in un disturbo di co
municazione ». 

L'VIII Padiglione riceveva 
bambini o da istituti priva
ti o da famiglie, tramite il 
meccanismo dell'ordinanza, 
che scattava automaticamen
te. Gli operatori del reparto 
hanno concordato tra loro 
una linea di azione che mi
ra alla eliminazione del ri
covero in ospedale psichia
trico dei minori di anni 14. 
Secondo questa proposta a-
vanzata al tribunale dei mi
norenni — le autorità di pub
blica sicurezza, delegate ad 
emettere le ordinanze prov
visorie, dovrebbero rivolgersi 
in ogni caso alle strutture 
pubbliche di assistenza pedo-
psichiatrica (centro provin
ciale di igiene mentale, cen
tri medico-pedagogici. Istitu
ti di neuropsichiatria della 
Università), per una consu
lenza urgente al genitori del 
bambini o agli istituti che 
segnalano il caso, per risol
verlo al di fuori dell'ospeda
le psichiatrico. 

Il « giallo » di Casalpalocco 

Anche la vedova 
ha nominato due 

periti di parte 
Nella vicenda del figlio dell'alto magistrato 

morto in circostanze misteriose nella sua villa 
di Casalpalocco, ucciso da un colpo di pistola 
alla testa, sono intervenuti anche i consulenti 
di parte della vedova di Renato Gionfrida. il 
perito settore Colomba Calcagni Bozzi e il prò 
fessor Silvio Merli. 

Il primo, per conto dell'avvocato Nicola Lom
bardi, ha precisato ieri, in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa, che ogni accertamento 
teenfeo per chiarire la vicenda deve essere svol
to « con la maggiore discrezione o obiettività 
possibile, proprio perchè non si possa dar luogo 
a interpretazioni premature o sbagliate ». Come 
è noto, la tesi del suicidio è stata rimessa in 
discussione dopo che le perizie avrebbero ac
certato che Renato Gionfrida è morto per un 
colpo di pistola — che l'ha raggiunto a sette 
centimetri dall'orecchio destro — sparato forse 
da distanza non ravvicinata. 

Nella dichiarazione viene ribadito come il pe
rito nominato dal magistrato inquirente concluse 
il suo lavoro con una - ipotesi ben diversa da 
quella grave — cioè un delitto — che viene pro
spettata adesso. Dubbi e perplessità sulla tesi del 
suicidio sono stati, invece, espressi dal profes
sor Francesco De Sando. il perito nominato dal 
padre del morto, il giudice Giulio Gionfrida. 

Il grave episodio ieri mattina 

Tufello: assalto 
a un camion 
carico di latte 

Una trentina di giovani appartenenti a gruppi 
extra-parlamentari ha bloccato, ieri mattina, in 
piazza degli Euganei — al Tufello — un camion 
della Centrale del I-atte, costringendo i tre di
pendenti dell'azienda municipale a lasciare 
l'autome/zo: subito dopo i giovani hanno distri
buito il latte che il camion trasportava (oltre 
novecento litri) ai passanti. 

Quando, più tardi, è giunta la polizia — 
informata dell'accaduto dai tre lavoratori della 
Centrale del I-atte — non c'era più traccia dei 
giovani. Sette di loro tuttavia sono stati in 
seguito identificati e denunciati dall'ufficio poli
tico della questura per rapina pluriaggravata. 
Ai sette il magistrato inquirente ha inviato 
comunicazioni giudiziarie. 

I responsabili dell'episodio hanno tentato di 
giustificare il loro gesto come una protesta contro 
il caro-vita, i continui aumenti dei prezzi dei 
generi di prima necessità, come appunto il latte. 

II grave problema del caro-vita. però, non 
può costituire un alibi per forme di lotta sba
gliate. che rischiano di appesantire ulterior
mente la situazione. Occorre sottolineare, infatti. 
che non è certo con simili metodi che si potrà 
contrastare il continuo aumento dei prezzi, obiet
tilo al centro della battaglia che in questi giorni 
stanno portando avanti le forze democratiche e 
sindacali, le grandi masse lavoratrici. 

(appunti 
" ) 

Nozze 
Dora Trentacarlini e il compa

gno Luciano Piperno, del comitato 
direttivo della sezione del Quartic-
ciolo, verranno uniti in matrimonio 
oggi, in Campidoglio alle IO, dal 
compagno Ventura. Ai compagni gli 
auguri più vivi della sezione Quar-
tlcciolo e dell'» Unità ». 

» « » 
I compagni Augusto Pepe e Anna 

Tosti di Velletri si uniscono que
sta mattina in matrimonio alle ore 
11 al comune di Velletri. La ceri
monia sarà celebrata dal sindaco 
compagno CremoninL Agli sposi gli 
auguri più vivi dei compagni di 
Velletri. delta zona Castelli e della 
Federazione romana. 

Urge sangue 
II compagno Alfredo Tabassi, 

della sezione Valmelaìna. ricove
rato alla clinica Città dì Roma, ha 
urgente bisogno di sangue. Chiun
que è in grado di donarlo è pre
gato di recarsi alla clinica in via 
Maìdalchini 20. 

Farmacie 
Acilia: via G. Bonichi, 117. 

Ardcatino: via Accademia del 
Cimento 16: via Accademia An
tiquaria. 1-2; via C. T. Odescal-
chi 3/a. Bocce*: via Baldo de
gli Ubaldi. 2-18. Borgo-Aurelio: 
p.le Gregorio VII,1 26. Casalber-
fone: via C. Ricotti, 42. Celio: 
via Celimontana. 9. Centocelle-
Prenestino Allo: via delle Aca
cie, 51; via Prenestina. 423; p.za 
Ronchi, 2; via TOT de* Schiavi, 
n. 183 (ang. via dei Gerani); via 
delle Ciliegie. 5-5/a-7; via dei 
Glicini, 44; via delle Robinie, 81 
(ang. via delle Azalee, 122); via 
Alberto da Giussano. 38. Colla-
fino: via del Badile. 25/b. Delle 
Vittorie: viale Angelico, 79; via 
Settembrini. 33; via della Giu

liana. 24. Esquilino: via Carlo 
Alberto. 32: Scala Santa; via 
Emanuele Filiberto. 126; via 
Principe Eugenio. 51: via Prin
cipe Amedeo. 109: via Monda
na. 208: Galleria di Testa Sta
zione Termini. Eur-Cecchignola: 
via Laurentina. 591. Fiumicino: 
via Giorgio Giorgis. 34/36. Fla
minio: via Fracassim. 26. Gia-
nlcolense: via S. Boccapaduli. 
n. 45; via Fonteiana. 87; via 
Colli Portuensi. 396/404; via F. 
Ozanam. 57/a; via Bra vetta. 82; 
via Casetta Mattei. 200. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei. 11. Medaglie d'Oro: 
viale delle Medaglie d'Oro, 417; 
largo G. Maccagno. 15/a. Monte 
Mario: largo Igea. 18; via Trion
fale. 8764. Monte Sacro: corso 
Scmpione, 23; p.le Jonio. 51; 
via Monte Sirino, 10 (p.za degli 
Euganei); via Nomentana Nuo
va. 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta. 13/d; via No
mentana. 939. Monteverde Vec
chio: via Federico Torre, 27/31. 
Monti: via Agostino De Pretis. 
n. 76; via Nazionale, 160. No-
mentano: piazza Lecce. 13; via
le X X I Aprile. 42/a; via Lan-
ciani. 55. Ostia Udo: piazza Del
la Rovere, 2; via A. Olivieri (an
golo via Capo Passero): via 
delle Baleniere. 117. Ostiense: 
via Al. Marc. Strozzi. 7; via 
Ostiense, 53; via Gaspare Gozzi, 
n. 207/209; circonv. Ostiense. 142. 
Parìoli: via G. Ponzi, 13; via di 
Villa S. Filippo. 30. Ponto Mllvio: 
via del Golf, 12. Portonaccio: 
via Tiburtina, 542; via Monti 
Tiburtini (ang. via Vertumno). 
Portuense: via Avicenna. 10; 
vìa Portuense, 425; via della 
Magliana. 134; via G. R. dir-
basirò. 1/3/5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti, 1; via Ger
manico, 89; via Candia. 30; via 
Gioacchino Belli, 102; via Cola 
di Rienzo. 213. Prenestino-Labi-
cano-Torpignattara: via Alberto 

da Giussano, 38; via della Mar-
ranella. 41; via Acqua Buscan
te. 202. Primavalle: via P. Maf-
fi, 115; via Calisto I I , 20: via 
di Torrevecchia, 969/969-a/969 b. 
Quadraro-Cinecittà: via Tusco-
lana. 863; via Tuscolana. 993; 
largo Spartaco. 9; via Telego-
no. 21. Quarticciolo: p.le Quar-
ticciolo. 11. Regola-Campitelli-
Colonna: corso Vitt. Emanuele. 
n. 174/176; largo Arenula. 36; 
corso Vitt. Emanuele. 343. Sa
lario: viale Regina Margheri
ta. 63; corso Italia. 100. Sollu-
stianoXasfro Pretorio-Ludovlsl: 
via X X Settembre. 25; via Goi-
to. 13/15; via Sistina, 29; via 
Piemonte. 95; via Marsala. 20/c: 
via S. Nicola da Tolentino. 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Francesco Scimi. 1. P.le Re
canati 48/49. San Eusfacchio: 
via dei . Portoghesi. 6. Te-
sfaccie-S. Saba: viale Aventino. 
n. 78; via L. Ghiberti. 31. Tibur-
fino: via dei Sardi, 29. Tomba 
di Nerone-La Storta: via Cas
sia. 648: via Cassia km. 16,300. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani, 11. Torre Spaccata-Tor
re Caia: via degli Albatri. 1; 
via Torre Gaia. 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza. 9. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere, 7; via 
di Trastevere. 165; via Ettore 
Rolli, 19. Travi-Campo Manto-
Colonna: via del5 Corso, 145; 
piazza S. Silvestro, 31; via del 
Corso, 263; piazza di Spagna. 
n. 64. Trieste: corso Trieste. 78; 
piazza Crati. 27; via Magliano 
Sabino. 25; viale Libia. 114. Tu-
scotano-Appio-Latlno: via Or
vieto, 39; via Appia Nuova, 213: 
piazza Epiro, 7; piazza Roselle. 
n. 1; via Corfinio, 1; piazza Can
tò, 2; via Enna, 21; via A. Bac-
carini. 22; via Tarquino Prisco. 
n. 46/48; via Tuscolana. 344 
(ang. via Clelia); via Tusco
lana, 465 a-b. 

« L'ultimo ricordo che ho 
della scuola, prima di fre
quentare i corsi per lavora
tori studenti, risale all'esa
me di V elementare che so
stenni nel '42. Il professore 
che mi esaminava mi chie
se se ero orgoglioso di ap
partenere ai "figli della lu
pa". Nella mia casa tutti era
no antifascisti e spesso li 
avevo sentiti parlare della 
guerra e della ormai prossi
ma .sconfitta del fascismo. Ri
sposi, senza capire del tutto 
quello che dicevo, che non mi 
piaceva essere un "figlio del-
la lupa" e che il fascismo 
sarebbe presto caduto. La 
commissione d'esame mi fe
ce mettere in ginocchio e mi 
riempi le mani di bacchet
tate ». 

Chi parla è Cannine Ca-
polupo un opernio del CONI 
di 44 anni che ha da poco 
terminato la prova orale del
l'esame di licenza media per 1 
corsi delle 150 ore 

« Ora — ha continuato — 
per me la scuola ha un si
gnificato molto diverso. La 
collaborazione con i professo
ri, i programmi e<i metodi 
di studio che hanno caratte
rizzato questi quattro mesi 
di corso sono stati la prova 
di come la scuola possa 
essere cambiata e di come 
noi lavoratori con le lotte pos
siamo farla diversa e mi
gliore ». 

Gli esami svolti In diverse 
scuole della città si sono con
clusi ieri. A gruppi di sei o 
sette tutti i lavoratori studen
ti sono passati davanti alle 
commissioni d'esame a parla
re, a discutere non soltanto 
dei problemi del lavoro e del 

quartiere, ma anche di storia 
di letteratura, di mate
matica. 

« Sarebbe estremamente ri
duttivo vedere questi corsi 
soltanto dall'ottica dei pro
blemi e delle esperienze della 
fabbrica — ha spiegato Massi
mo Barteri. un giovanissimo 
insegnante di materie scien
tifiche che ha seguito 1 cor
si della scuola di via Gosio —. 
Abbiamo svolto un vero e 
proprio programma concorda
to con tutti i lavoratori. Un 
programma che abbiamo poi 
verificato di giorno in giorno 
in assemblee e dibattiti 

« Il metodo che abbiamo 
usato e che può essere defi
nito Induttivo — ha aggiun
to Carla Sacconi, un'altra gio
vane insegnante — è stato 
molto utile soprattutto per 
la storia e la letteratura. Ad 
esempio abbiamo iniziato con 
la lettura del giornale, o me
glio dei giornali. Davanti ai 
fatti politici e alla struttura 
politica e amministrativa del 
Paese (parlamento, regioni, go
verno ecc.) dai lavoratori è 
venuta la richiesta di osser
vare la nascita e la storia 
di questi istituti ». 

« In altri corsi, come in 
quello della professoressa 
Franca Motta, il punto di par
tenza è stato lo statuto dei 
lavoratori e da qui si è risa
liti alla formazione delle clas
si sociali. Per quanto riguar
da invece la letteratura ita
liana — ha detto — ci siamo 
limitati allo studio di aldini 
autori cercando di inquadrar
li storicamente ». 

Un giovane lavoratore me
talmeccanico, Giovanni De Re
mante, di 27 anni, che ha ri
sposto alle domande sulla for
mazione della società feuda
le e sullo svilupparsi di una 
economia mercantilistica in 
Italia ha raccontante di un 
suo precedente tentativo di 
tornare a scuola: « Ho cerca
to di frequentare una scuola 
privata ma non ci sono riu
scito. Le materie così co
me venivano spiegate non mi 
Interessavano. Nei corsi inve
ce abbiamo studiato in ma
niera nuova interessante, con 
ricerche di gruppo, dibattiti e, 
anche se in maniera insuf
ficiente. attraverso proiezioni 
e spettacoli ». 

H motivo principale per cui 
la maggioranza degli «allie
vi » si è iscritta ai corsi, che 
come si ricorderà nella no
stra città sono stati aperti 
a tutti i lavoratori, ai disoc
cupati e alle massaie oltre 
che ai metalmeccanici era 
stata certamente la necessità 
di un titolo di studio ricono
sciuto. Ma con il passare del 
tempo a questa motivazione 
se ne sono aggiunte altre: 
la voglia di imparare cose 
nuove, il desiderio di far fun
zionare perfettamente i corsi, 
di non farli diventare sol
tanto un modo "più comodo" 
di prendere la li ce-ria. ma 
un esempio positivo di come 
possa cambiare la scuola ». 

Molti dei lavoratori hanno 
figli di 13-14 anni che que
st'anno hanno fatto l'esame 
di terza media. « Anche per 
cambiare la scuola di mia 
figlia — ha detto Erminio Sil
vio. di 44 anni del CONI — 
mi sono Impegnato. Mi è co 
stato certo uno sforzo note
vole di fatica e di impe
gno ma ne è valsa la pena ». 

Il problema che oggi molti 
si pongono tra lavoratori e 
professori è quello bell'orga
nizzazione dei ttorsi del 
prossimo anno. Da molti, 
infatti è stata chiesta la crea
zione di corsi di scuole supe
riori e d'aggiornamento cultu
rale e professionale. 

« E* anche necessario — ha 
affermato Gianni Feola un di
soccupato ex camionista di 33 
anni — allargare 1 corsi per 
la media. Nelle materie "tra
dizionali" ed anche in tutte le 
attività culturali che quest'an
no sono state un po' sacri
ficate come la musica, l'arte. 
il cinema ed il teatro. L'espe
rienza fatta fin qui servirà 
anche a superare errori e li
miti che possono essersi ma
nifestati ». 

r. r. 

Riaperta 

al traffico 

la C. Colombo 

E' stata riaperta al traffico 
la Cristoforo Colombo, chiu
sa una settimana fa nella cor
sia che da Roma va a Ostia. 
Il provvedimento si era reso 
necessario per il pericolo che 
alcuni - pini marittimi si ab
battessero sulla strada. 

Durante i lavori di posa di 
un cavo della SIP, infatti, era
no .state tagliate le radici 
di alcuni alberi, metten
do in pericolo la stabilità del
le piante. 

In questi giorni si è provve
duto ad ancorare con cavi di 
acciaio e piloni di cemento il 
pino che destava maggiori 
preoccupazione 

Evitato il pericolo che le 
piante si abbattessero sulla 
carreggiata, è stata permessa 
di nuovo la circolazione agli 
autoveicoli. 

Si conclude oggi 

la tradizionale 

«Festa de" noantri» 

Si conclude oggi la tradizio
nale « Festa de" noantrì » che 
ha ottenuto quest'anno un 
particolare successo grazie 
alla nuova gestione della I 
Circoscrizione. 

Questa mattina è prevista 
alle ore 9 la passeggiata ciclo-
turistica aperta a tutti alla 
« scoperta di Trastevere che 
si concluderà In piazza S. Ma
ria. In serata alle ore 21,30 
sempre a S. Maria si svolgerà 
uno .spettacolo con « Armonie 
romane ». 

In piazza S. Coslmato dopo 
uno .spettacolo di fiabe per 
bambini, che si svolgerà alle 
18, verrà proiettato alle 21 il 
lìlm « I tre caballeros ». La 
festa si concluderà al Parco 
degli Aranci dove alle ore 24 
si svolgerà un grande spetta
colo pirotecnico. 

Successo a Latina 

per il folklore 

internazionale 

Si è inaugurata in questi 
giorni a Latina la prima edi
zione del Festival della Colli
na, incontri con il folklore 
internazionale. Dopo una bre
ve esibizione dei gruppi di 
Varsavia e di Sofia, degli spa
gnoli del gruppo Murgia e de
gli svedesi di Soderam e in
fine dei noti sbandieratori del 
rione di Cori, i gruppi sono 
stati ricevuti dal sindaco di 
Latina, Corona, dal sindaci di 
Priverno, Pucci, di Cori, Pa
lombella e di Sezze, Di Tra
pano. 

Le manifestazioni folklori-
stiche continuano questa sera 
a Priverno in P.za del Comu
ne, domani a Sezze nell'anfi
teatro e si concluderanno lu
nedì sera a Cori in Porta 
Segnina. 
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L. 180.000 
SALOTTO DONDOLINO colore noce TAPPEZZERIA A RICHIESTA 

# PER SOLO 15 GIORNI 
CENTINAIA DI ARTICOLI MODERNI E CLASSIC> 

PRONTI PER LA CONSEGNA 
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